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AVVISO PUBBLICO 

PER L’ACCESSO ALL’ASSEGNO DI CURA E PER L’AUTONOMIA IN FAVORE DI 

MINORI, ADULTI E ANZIANI IN CONDIZIONI DI DISABILITA’ GRAVISSIMA, COME 

DEFINITA DAL DECRETO DEL MINISTERO DEL LAVORO  E DELLE POLITICHE 

SOCIALI DEL 26 SETTEMBRE 2016, A VALERE SUI FONDI DEL  PIANO NAZIONALE 

DELLA NON AUTOSUFFICIENZA 2022/2024,  GIUSTE DDGGRR N.I 149/2023 E 94/2024 

 

 SCADENZA PRESENTAZIONE DOMANDE: 2 SETTEMBRE 2024 

 

RICHIAMATI 

 

- Il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del  26 settembre 2016, con il quale è 

stata normata la definizione di “condizione di disabilità gravissima” ai soli fini dell’accesso alle 

risorse del Fondo nazionale per la non autosufficienza  (16A08314)  

- Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 ottobre 2022 con cui è stato adottato il Piano 

Nazionale Non Autosufficienza PNNA 2022/2024 “ Atto di Programmazione nazionale delle risorse 

afferenti al Fondo per le non autosufficienze Piano nazionale per la non autosufficienza triennio 2022-

2024 

- La  Deliberazione di Giunta Regionale Abruzzo DGR n. 149 del 20/03/2023 di adozione del Piano 

Nazionale per la Non Autosufficienza, relativo al triennio 2022-2024 

- La Deliberazione di Giunta Regionale Abruzzo n. 94 del 07/02/2024 di approvazione degli Indirizzi 

applicativi del Piano Regionale per la Non Autosufficienza 2022-2024  

- Il PSD 2023/2025– Asse Tematico 2-Azioni 2.4 e 2.6 - Assegnazioni economiche per il sostegno della 

domiciliarità e dell’autonomia personale- Assegno Disabilità Gravissime rivolti a Minori, Adulti e 

Anziani  

 

RAVVISATO CHE 

 

• Con determinazione dirigenziale n. 3267 del 02.08.2024, si è disposto di approvare il presente Avviso    

finalizzato  all’acquisizione delle istanze per l’accesso all’Assegno di cura per Disabilità Gravissime, 

Minori, Adulti e Anziani, residenti nel Comune dell’Aquila,  

• Con la medesima determinazione dirigenziale si è disposto inoltre di approvare i relativi schemi di 

domanda, recanti altresì l’autorizzazione al trattamento dei dati ivi indicati; 

 

 

Tutto ciò premesso, 

 

SI RENDE NOTO CHE 

Dal 02.08.2024 al 02.09.2024 i cittadini, in possesso dei requisiti di cui al presente Avviso, possono presentare 

istanza ai fini del conseguimento del contributo a favore di persone in condizione di disabilità gravissima 

come definita dall’art. 3 del D.M. 26/09/2016, nella misura stabilita dalle sopra richiamate Deliberazioni di 

Giunta Regionale.  
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Art. 1 - Finalità e oggetto 

Finalità 

L’intervento è finalizzato a consentire alla persona non autosufficiente, in condizione di disabilità gravissima,  

la permanenza nel proprio domicilio, prevenirne l’istituzionalizzazione e supportare l’impegno quotidiano dei 

familiari, attraverso forme di assistenza indiretta, integrate con gli altri Servizi/interventi attivati o attivabili 

nell’ambito del Piano Assistenziale Individualizzato, PAI di cui all’Art 14 della Legge 328/2000. 

Oggetto 

Dare attuazione alle direttive regionali di accesso al beneficio “Assegno di cura e per l’autonomia” rivolto a 

persone in condizione di disabilità gravissima” attraverso la predisposizione di una graduatoria degli aventi 

diritto, modulata sui seguenti parametri: entità del bisogno assistenziale, rete di protezione sociale e dei servizi 

alla persona, indicatore  ISEE, in coerenza con l’Atto di indirizzo applicativo. 

Finalizzazione del contributo 

Ai sensi dell’ Allegato A della D.G.R. 94 del 07/02/2024 di approvazione degli indirizzi applicativi del 

P.N.N.A., al punto 3, i contributi economici per il sostegno della domiciliarità e dell’autonomia personale sono 

utilizzabili per remunerare il lavoro di cura svolto da operatori titolari di rapporto di lavoro conforme ai 

contratti collettivi nazionali di settore o per l’acquisto di servizi forniti da imprese qualificate nel settore 

dell’assistenza sociale non residenziale e dovranno essere interamente rendicontati come dettagliato 

nell’Accordo di fiducia. 

 In via transitoria è ancora contemplata la possibilità di erogazioni di natura economica per il riconoscimento 

del lavoro di cura del caregiver familiare, solo laddove quest’ultimo risulti inserito nel Progetto Assistenziale 

Individualizzato e coinvolto attivamente nell’attuazione dei piani di assistenza, rientrante, quindi, nei servizi 

offerti alla persona, come delineati nei PAI dall’UVM, in tale caso il contributo sarà oggetto solo di 

monitoraggio da parte dell’assistente sociale case manager secondo le periodixcità stabilite nell’Accordo di 

fiducia. 

  

Art. 2 – Beneficiari  

Il contributo è rivolto ai cittadini residenti nel Comune dell’Aquila, Minori, Adulti e Anziani, in possesso dei 

requisiti previsti dall’art 3, comma 2 del Decreto del D.M. 26 settembre 2016, rubricato: “Per persone in 

condizione di disabilità' gravissima, ai soli fini del presente decreto, si intendono le persone beneficiarie 

dell'indennità di accompagnamento, di cui alla legge 11 febbraio1980, n. 18, o comunque definite non 

autosufficienti ai sensi dell'allegato 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 159 del 2013, e 

per le quali sia verificata almeno una delle seguenti condizioni: 

 a. persone in condizione di coma, Stato Vegetativo (SV) oppure di Stato di Minima Coscienza (SMC) e con 

punteggio nella scala Glasgow Coma Scale (GCS)<=10; 

 b. persone dipendenti da ventilazione meccanica assistita o non invasiva continuativa (24/7);  

c. persone con grave o gravissimo stato di demenza con un punteggio sulla scala Clinical Dementia Rating 

Scale (CDRS)>=4;  

d. persone con lesioni spinali fra C0/C5, di qualsiasi natura, con livello della lesione, identificata dal livello 

sulla scala ASIA Impairment Scale (AIS) di grado A o B. Nel caso di lesioni con esiti asimmetrici ambedue le 

lateralità devono essere valutate con lesione di grado A o B;  

e. persone con gravissima compromissione motoria da patologia neurologica o muscolare con bilancio 

muscolare complessivo ≤ 1 ai 4 arti alla scala Medical Research Council (MRC), o con punteggio alla 

Expanded Disability Status Scale (EDSS) ≥ 9, o in stadio 5 di Hoehn e Yahr mod; 
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f. persone con deprivazione sensoriale complessa intesa come compresenza di minorazione visiva totale o 

con residuo visivo non superiore a 1/20 in entrambi gli occhi o nell’occhio migliore, anche con eventuale 

correzione o con residuo perimetrico binoculare inferiore al 10 per cento e ipoacusia, a prescindere 

dall’epoca di insorgenza, pari o superiore a 90 decibel HTL di media fra le frequenze 500, 1000, 2000 hertz 

nell’orecchio migliore;  

g. persone con gravissima disabilità comportamentale dello spettro autistico ascritta al livello 3 della 

classificazione del DSM-5;  

h. persone con diagnosi di Ritardo Mentale Grave o Profondo secondo classificazione DSM-5, con QI<=34 e 

con punteggio sulla scala Level of Activity in Profound/Severe Mental Retardation (LAPMER) <= 8;  

i. ogni altra persona in condizione di dipendenza vitale che necessiti di assistenza continuativa e monitoraggio 

nelle 24 ore, sette giorni su sette, per bisogni complessi derivanti dalle gravi condizioni psicofisiche.  

 Le scale per la valutazione della condizione di disabilità gravissima sono illustrate negli allegati 1 e 2 del DM 

2016. 

Ai sensi del Decreto 2016, “Nel caso in cui la condizione di cui al comma 2, lettere a) e d) del DM 2016  sia 

determinata da eventi traumatici e l'accertamento dell'invalidità non sia ancora definito ai sensi delle 

disposizioni vigenti, gli interessati possono comunque accedere, nelle more della definizione del processo di 

accertamento, ai benefici previsti dalle regioni ai sensi del presente articolo, inpresenza di una diagnosi 

medica di patologia o menomazione da parte dello specialista di riferimento che accompagni il   Per la 

valutazione della disabilità gravissima, di cui alle precedenti lettere a), c), d), e), e h), si rinvia alle scale di 

misurazioni illustrate nell’Allegato 1 del decreto interministeriale del 26 settembre 2016. Per l’individuazione 

delle altre persone in condizioni di dipendenza vitale, di cui alla precedente lettera i), si utilizzano, invece, i 

criteri di cui all’Allegato 2 dello stesso decreto”. 

Art.3 – Requisiti  di accesso 

 Possono presentare domanda i cittadini in possesso dei seguenti requisiti: 

1. Residenza nel Comune dell’Aquila 

2. Titolarità di Indennità di accompagnamento di cui alla legge 11 febbraio 1980, n. 18, 

o altra documentazione che comprovi la non autosufficienza ai sensi dell’allegato 3 

del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 159/2013 

3. Presenza di almeno una delle condizioni di malattia individuate dall’art. 3, c. 2 del D.M. 

26 settembre 2016, compresi dalla lettera a) alla lettera i), attestata da certificazione 

sanitaria rilasciata da specialista di struttura pubblica o privata convenzionata e/o 

accreditata 

Art. 4- Modalità e termini di presentazione delle domande 

Le persone interessate  dovranno inoltrare  domanda di accesso al contributo  utilizzando i modelli 

allegati. 

L’istanza, debitamente sottoscritta e compilata in ogni sua parte, recante altresì l’autodichiarazione 

“Informativa per trattamento dei dati personali”, dovrà essere corredata della seguente 

documentazione: 

1. copia di un valido documento di identità del richiedente, potenziale beneficiario del contributo;  

2 .copia di eventuale provvedimento di protezione giuridica o altra documentazione che legittimi 

l’istante a rappresentare la persona disabile unitamente a copia del documento d’identità;  
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3. copia del verbale di riconoscimento dell’indennità di accompagnamento, di cui alla legge 11 

febbraio 1980, n. 18, o altra documentazione che comprovi la non autosufficienza ai sensi 

dell’allegato 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 159/2013; 

4. certificazione ISEE. Si precisa in merito che, secondo le disposizioni regionali, gli interventi 

finanziati dal FNA sono condizionati dall’ISEE per prestazioni di natura sociosanitarie, salvo 

diversa scelta del soggetto interessato. 

5. titolo di soggiorno, se cittadino straniero; 

6. certificazione medica specialistica di struttura pubblica o privata convenzionata e/o accreditata,  

attestante la presenza di almeno una delle condizioni illustrate nell’art.3.comma 2  dalla lettera  

 a) alla lettera i)  del DM  26 settembre 2016 (solo per i nuovi richiedenti).  

 

6. copia del codice IBAN del c/c bancario o postale o della  carta poste pay-evolution dell’interessato,nel 

caso di utilizzo diretto delle risorse per acquisto di servizi di cura da rendicontare. Nel caso di utilizzo 

delle risorse quale ristoro dell’impegno assistenziale da parte di   un familiare, come dettagliato nel verbale 

UVM, codice IBAN dello stesso debitamente sottoscritto dal titolare.  

 

Le domande dovranno pervenire entro e non oltre  il 02.09.2024 

La presentazione delle istanze potrà avvenire secondo una delle seguenti modalità:  

➢ a mezzo del servizio postale, mediante Raccomandata con avviso di ricevimento, da indirizzare a 

“Comune dell’Aquila, Settore Politiche per il Benessere della Persona , PNRR e PNC, Servizi 

Demografici e Politiche di Genere, Viale Aldo Moro n. 30 – 67100 L’Aquila”; 

➢ A mezzo PEC al seguente indirizzo di posta: politichesociali.cultura@comune.laquila.postecert.it 

 

Eventuali Domande pervenute successivamente alla scadenza potranno essere prese in considerazione solo ove 

acquisite prima della approvazione della graduatoria degli aventi diritto.   

 

Art. 5 – Criteri di valutazione per la determinazione degli Assegni di cura definiti dalla Regione 

Abruzzo 

L’assegno di cura e per l’autonomia è graduato in funzione dell’ISEE Socio-Sanitario (se l’interessato opta 

per tale scelta), della compromissione funzionale e livello di bisogno assistenziale e della compresenza di altri 

servizi/prestazioni socio-assistenziali già attivi secondo i seguenti criteri e punteggi che saranno applicati nella 

istruttoria di erogazione del beneficio: 

a) Presenza del sostegno quotidiano dei servizi di supporto (indicare una sola voce di quelle elencate ai fini 

dell’attribuzione del punteggio)   

Servizi socio-assistenziali compresenti rispetto al beneficio riconosciuto all’utente per la disabilità 

gravissima, la disabilità grave e la non autosufficienza  
  

Punteggio da 

attribuire nel PAI  

Nessun servizio  4  

Compresenza di almeno uno dei seguenti servizi;  

Assistenza domiciliare fino a 12 ore settimanali o HCP o di altri contributi finalizzati all’assistenza per un 

valore di €. 300,00 mensili  
3,5  
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Compresenza di almeno uno dei seguenti servizi;  

Assistenza domiciliare tra 13 e 18 ore settimanali o HCP o di altri contributi finalizzati all’assistenza per un valore 

di €. 450,00 mensili  
3  

Compresenza di almeno uno dei seguenti servizi;  

Assistenza domiciliare tra 19 e 24 ore settimanali o HCP o di altri contributi finalizzati all’assistenza per un valore 

di €. 600,00 mensili  
2,5  

Compresenza di almeno uno dei seguenti servizi;  

Assistenza domiciliare tra 25 e 30 ore settimanali o HCP o di altri contributi finalizzati all’assistenza per un valore 

di €. 750,00 mensili  
2  

Compresenza di almeno uno dei seguenti servizi;  

Assistenza domiciliare per oltre 30 ore settimanali o HCP o di altri contributi finalizzati all’assistenza e sostegno al 

caregiver per un valore di €. 900,00 mensili  
1,5  

Compresenza di almeno uno dei seguenti servizi;  

Frequenza di centro diurno o semiresidenziale o attività di laboratorio per 3 gg a settimana, in relazione ad 

interventi e servizi socioassistenziali e sociosanitari a gestione pubblica o comunque sostenuti con risorse pubbliche.  
1  

             

b) Criteri reddituali su base ISEE sociosanitaria o minorenni se si opta per tale scelta  

ADULTI  

ISEE Sociosanitario 

se si opta per tale  
scelta  

MINORI  

 

ISEE  
Minorenni se si opta 

per tale scelta  

 

PUNTEGGIO PER 

ISEE/UTENTE ADULTO  

 

PUNTEGGIO 

AGGIUNTIVO PER ISEE 

UTENTE/MINORE  

 

PUNTEGGIO 

TOTALE  
UTENTE MINORE  

Fino ad € 13.000,00  6  2  8  

da € 13.000,00 a € 25.000,00  5  2  7  

da € 25.000,01 a € 35.000,00  4  2  6  

da € 35.000,01 a € 45.000,00  3  1  4  

da € 45.000,01 a € 55.000,00  2  1  3  

da € 55.000,01 a € 65.000,00  1  1  2  

Oltre 65.000,00  0  0  0  

  

 

Valutazione del bisogno socioassistenziale e compromissione funzionale attraverso la misura della non 

autosufficienza “mNA” 

c) scala per la misurazione della Non autosufficienza “mNA” (riferimento PNA 2019-2021)  

Ambito  Peso    Coefficienti per tipologia di assistenza  Punteggi 

possibili  

Cura della 

persona e 

trasferimenti  

  
5  

Nessuna o 

lieve 

necessità  

ausili  Supporto fisico complementare  Supporto fisico sostitutivo  0/5/10/15   

  

0  1  2  3  

Mobilità 

domestica  
  

4  

  

Nessuna o 

lieve 

necessità  

ausili  Supporto fisico 

complementare  
Supporto fisico 

sostitutivo  
Vigilanza 

e/o  
supervisione 

non  
continuativa  

Vigilanza 

e/o  
supervisione  
continuativa 

non H24  

0/4/8/12  

  

0  1  2  3  2  3  
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Gestione del 

comportamento  
  

4  

  

Nessuna o 

lieve 

necessità  

ausili  Vigilanza e/o supervisione non 

continuativa  
Vigilanza e/o 

supervisione continuativa  

non H24   
  

0/4/8/12   

  

0  1  2  3  

Compiti 

domestici  
2   

  

Nessuna o 

lieve 

necessità  

ausili  Supporto fisico complementare  Supporto fisico sostitutivo  

  

0/2/4/6  

  

0  1  2  3  

Mobilità per 

attività  
extradomestiche  

  

2  

  

Nessuna o 

lieve 

necessità  

ausili  Supporto fisico complementare  Supporto fisico sostitutivo  

  

0/2/4/6   

  

0  1  2  3  
 

 

d) Punteggio e determinazione degli importi mensili della sommatoria criteri (a+b+c) per la disabilità gravissima    

 

GRADUAZIONE DEL CONTRIBUTO SULLA BASE 

DEI  
PUNTEGGI ATTRIBUITI  

CONTRIBUTO ASSEGNO DI CURA MENSILE PER LA 

DISABILITA’  
GRAVISSIMA  

Punteggio da 9 a 11  € 400,00  

Punteggio da 12 a 15  € 500,00  

Punteggio da 16 a 18  €.600,00  

Punteggio da 19 a 25   €. 650,00  

Punteggio da 26 a 30  €. 700,00  

Punteggio da 31 a 35  €. 750,00  

Punteggio da 36 a 40  €. 800,00  

Punteggio da 41 a 45  €. 850,00  

Punteggio da 46 a 50  €. 900,00  

Punteggio da 51 a 55  €. 950,00  

Punteggio da 56 a 63  €. 1.000,00  

  

Art 5 - Modalità di ammissione e di erogazione del beneficio 

L’istruttoria amministrativa di ammissione alla valutazione ed erogazione del contributo prevede l’esame 

preliminare della documentazione  pervenuta, che dovrà risultare in linea con quanto richiesto dal presente 

Avviso. 

Nel caso in cui, all’esito di tale verifica, la documentazione non dovesse risultare completa, fatti salvi i casi di 

esclusione,  si provvederà a richiedere agli interessati la produzione delle dovute integrazioni e/o chiarimenti.  

L’integrazione documentale richiesta dovrà pervenire al Settore Politiche per il benessere della persona, PNRR 

e PNC, Servizi Demografici e Politiche di Genere entro il termine di giorni 5 dal ricevimento della relativa 

richiesta. 

Al termine dell’istruttoria amministrativa, l’Assistente sociale incaricata del coordinamento della 

misura, componente per il Comune dell’Aquila dell’UVM, provvederà ad inviare tutte le istanze 
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ammesse alla  Unità di Valutazione Multidimensionale, UVM socio sanitaria, ai fini della successiva 

valutazione integrata, prevista dalle norme regionali comprensiva di: 

- accertamento della condizione di disabilità gravissima ovvero esclusione, limitatamente ai  

nuovi richiedenti       

- valutazione dei seguenti parametri qualitativi previsti dalle direttive regionali  per la 

modulazione del contributo con attribuzione del relativo punteggio: 

a) Presenza del sostegno quotidiano dei servizi di supporto   . 

b) Valutazione del bisogno socioassistenziale e compromissione funzionale attraverso la 

misura della non autosufficienza “mNA” 

- ruolo e funzioni del familiare care giver nel caso in cui l’utente scelga di utilizzare il contributo 

a ristoro dell’assistenza da parte di un familiare   

 

Il punteggio corrispondente alla condizione reddituale sarà attribuito d’ufficio sulla base delle tabelle regionali, 

una volta acquisito l’elenco dei soggetti ammessi da parte dell’UVM. 

A conclusione della valutazione di tutti i parametri l’Ufficio redigerà la graduatoria degli aventi diritto con 

riportati tutti i punteggi conseguiti dai richiedenti ed i relativi importi autorizzati.   

La graduatoria sarà approvata con Determinazione Dirigenziale e prevederà l’autorizzazione al beneficio per 

l’intera platea delle persone riconosciute in condizione di disabilità gravissima, nei limiti delle risorse 

disponibili  

Nel caso di parità di posizione nella graduatoria, in presenza di risorse insufficienti alla piena soddisfazione 

delle richieste ammissibili, verrà data priorità d’accesso ai richiedenti con ISEE più basso. 

L’UVM  garantisce il coinvolgimento, della persona in condizioni di non autosufficienza e/o della sua famiglia 

o dell’amministratore di sostegno,  nel procedimento e  nella definizione del  Progetto di Assistenza Individuale 

(PAI) all’interno del quale è precisata modalità di gestione del contributo.  

Il PAI individua altresì  compiti, responsabilità e modalità di svolgimento dell’attività degli operatori sanitari, 

sociali e assistenziali che intervengono nella presa in carico della persona nonché, l’apporto della famiglia e 

di eventuali altri soggetti coinvolti. 

Accordo di Fiducia 

Gli interventi di assistenza sono soggetti alla sottoscrizione obbligatoria dell’Accordo di Fiducia, documento 

contenente gli impegni a carico dei servizi, i percorsi assistenziali a carico della famiglia, la qualità di vita da 

garantire alla persona assistita e le modalità di utilizzo dell’assegno di cura in coerenza con quanto definito nel 

PAI.  

L’ Ambito Distrettuale Sociale è tenuto a verificare il rispetto degli impegni in esso contenuti e a monitorare 

periodicamente l’andamento degli interventi tramite la figura di raccordo con la famiglia del beneficiario 

(Assitente sociale Case Manager), che verifica periodicamente l’andamento e l’efficacia del PAI attivato. 

Importi mensili del contributo erogabili 

Come indicato dalla direttiva regionale,  l’importo minimo mensile è pari ad € 400,00;  l’importo massimo è 

pari ad € 1000,00 

Validità della graduatoria 

Fatte salve diverse disposizioni normative la graduatoria sarà valida fino alla vigenza di utilizzo del Fondo per 

la non autosufficienza 2022-2024  
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La liquidazione e il pagamento del contributo spettante avverrà a seguito dell’effettivo trasferimento delle 

risorse  da parte della Regione Abruzzo, fatta salva l’eventuale possibilità  di una anticipazione parziale da 

parte del Comune.   

Art. 6 - Decorrenza dei Benefici 

Ai sensi della D.G.R. 94 del 07/02/2024 – Allegato A- “Indirizzi applicativi del Piano Regionale per la Non 

autosufficienza 2022-2024”, per i nuovi richiedenti, i benefici, decorrono dalla data di definizione del 

Progetto di  Assistenza Individuale (PAI). 

Per i cittadini richiedenti, sia anziani che disabili, già riconosciuti dall’UVM in condizioni di 

disabilità gravissima, presi in carico fino a tutto il 2022 nell’ambito del Fondo della Non Autosufficienza, 

i benefici decorrono dalla data del 1Gennaio 2023.   

Art. 7  – Esclusioni 

Saranno in ogni caso escluse le istanze: 

•  Pervenute oltre i termini di scadenza fatta salva la possibilità prevista dall’articolo 4  

•  Prive degli specifici requisiti di accesso indicati nel presente avviso 

•  Presentate con modalità diverse da quelle indicate all’art. 8 del presente avviso. 

 

Art. 8 - Inammissibilità e incompatibilità 

Gli assegni di cura sono incompatibili con il godimento nello stesso periodo temporale di:  

-  contributo regionale a favore dei caregiver che assistono i minori in età pediatrica affetti da malattie 

rare erogati annualmente ai sensi della L.R. 43/2016;  

-  contributi erogati per la vita indipendente;  

- Bonus economico per  Piani di inclusione programmati nel  PSD 2023/2025,  AT 3.8  

Laddove l’incompatibilità sopravvenisse in sede di redazione del PAI (in quanto il soggetto è già in godimento 

di uno dei due benefici), l’interessato dovrà optare per l’intervento ritenuto dallo stesso di maggiore utilità. 

 

Art. 9 - Informativa per il trattamento dei dati personali 

Il Comune dell’Aquila, in qualità di titolare del trattamento dei dati personali, informa, ai sensi del GDPR 

679/2016, che i dati personali saranno trattati con le modalità di cui allo stesso Regolamento UE 679/2016 

GDPR. Responsabile della Protezione dei Dati (o Data Protection Officer, D.P.O.) del Comune dell’Aquila è 

Avv. Flavio Corsinovi,  mail: flavio.corsinovi@corsinovimammana.it, 

Pec: flavio.corsinovi@firenze.pecavvocati.it.  

Delegato al trattamento dei dati personali per il conseguimento delle finalità proprie del Settore Politiche 

Sociali, Servizi Demografici e Politiche di Genere, Viale Aldo Moro n. 30 – 67100 - L’Aquila, 

politichesociali.cultura@comune.laquila.postecert.it è il Dott. Lucio Luzzetti, mail 

lucio.luzzetti@comune.laquila.it.  

A tal fine il Comune dell’Aquila acquisisce apposita autodichiarazione da allegare alla manifestazione di 

interesse  

 

Art. 10 - Pubblicità 

Il presente Avviso viene pubblicato all’Albo Pretorio on line del Comune dell’Aquila e sul sito internet 

istituzionale dell’Ente, all’indirizzo www.comune.laquila.it, fino al 02.09.2024. 

 

 

Art. 11 - Responsabile del Procedimento e informazioni 

Il Responsabile del procedimento amministrativo per il presente Avviso è la Dott.ssa Daniela Volpe,  

mailto:flavio.corsinovi@corsinovimammana.it
mailto:flavio.corsinovi@firenze.pecavvocati.it
mailto:lucio.luzzetti@comune.laquila.it
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email: daniela.volpe@comune.laquila.it tel. 0862/645505 

Per informazioni e chiarimenti tecnici si potrà far riferimento all’équipe psico sociale dell’Ufficio Disabilità 

non autosufficienza salute mentale ed integrazione socio sanitaria tel. 0862-645500- 645548. 

 

 

Per quanto non espressamente riportato si rimanda alle norme nazionali e regionali di riferimento. 

 

L’Aquila, 2 agosto 2024 

FTO IL DIRIGENTE  

DOTT. LUCIO LUZZETTI 

 

mailto:daniela.volpe@comune.laquila.it

